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Forse salterà la seduta 
Salvataggio della giunta? 
A Torino il Psi si divide 
e il Psdi recalcitra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i TORINO. Il processo di 
disfacimento del pentapartito 
ha subito nelle ultime ore una 
tale accelerazione da mettere 
addirittura in (orse lo svolgi
mento della seduta del consi
glio comunale che domani 
dovrebbe discutere le dimis
sioni date dal sindaco e dalla 
n l a dopo la bocciatura del-

elibere sul nuovo stadio 
dei mondiali. Accogliendo 
compatto una proposta del 
segretario Oiangrande, l'ese
cutivo socialdemocratico ha 
votato un documento che po
ne «un pieno e totale accor
do' sui punti programmatici 
(accordo da raggiungere nella 
riunione di maggioranza di 
stasera) come condizione per 
partecipare al dibattito di do-
meniaPelezzo civico. Ciò che 
vuole il Psdi, insomma, è che 
prioritariamente si parli delle 
'cose da lare», il che pone pe
rò in immediato pericolo I In
carico di assessori liberali, re
pubblicani e de che più di altri 
sono accusati di non averle 
latte. 

E un sintomo più che signi
ficativo del progressivo degra
do dei rapporti all'interno del
la maggioranza, e non è l'uni
co, Una lunghissima riunione 
del direttivo Psi si è conclusa 
all'alba di ieri mattina con una 
votazione rivelatrice dell'in
sofferenza con cui una parte 
crescente dei socialisti torine
si subisce la «gabbia, delle im
postazioni romane. L'on. La 
Ganga, «pentapartitisla. di fer
ro, ha ancora vinto, ma il suo 
predominio nel partito appare 
ora notevolmente ridimensio
nato, Con una maggioranza di 
32 voli, l'organismo dirigente 
del Psi ha deciso di chiedere 
che sindaco e assessori ritiri
no le dimissioni, e che si dia 
poi avvio a un confronto con 
gli alleati» sul lavoro dell'am

ministrazione comunale che, 
si riconosce, non ha brillato. 
Ben 22 membri del direttivo 
hanno pero sostenuto un altro 
documento che proponeva la 
conferma del sindaco ma l'ac
cettazione delle dimissioni 
della giunta in modo da con
durre la trattativa con gli altri 
partiti della coalizione in una 
situazione di crisi aperta, e 
quindi non nell'alveo di sboc
chi rigidamente predetermi
nati. E con la sinistra dell'on. 
Cantelli e del capogruppo in 
Comune Franca Prest si sono 
ritrovali autorevoli esponenti 
come l'on. Salerno della dire
zione nazionale ed ex «lagan-
ghiani» come il capodelega-
zione in giunta Marano e I ex 
assessore Elda Tessore. Nel 
gruppo consiliare socialista 
del Comune, solo tre dei nove 
eletti restano ora legati alle 
posizioni di La Ganga. 

Tra le novità c'è da registra
re anche una imprevista sorti
ta della De che proporrà agli 
alleati la costituzione di un en
te fiera per sovrintendere alla 
trasformazione dell'ex stabili
mento del Lingotto. Finora la 
maggioranza aveva battuto la 
strada della società mista con 
la Fiat. 

Un documento del direttivo 
della Federazione Pei sottoli
nea che l'inefficienza della 
giunta è l'inevitabile frutto del
la «contraddittorietà, rispetto 
ai bisogni di Torino, di una 
formula pesantemente segna
ta dalla rottura a sinistra e dal
le spinte restauratrici della 
De». «Contro pressioni e im
posizioni nazionali», l'emer
genza torinese richiede «una 
svolta decisa che faccia appel
lo a tutte le energie della città 
per l'alternativa di program
ma, basata sull'intesa delle 
forze di sinistra, di progresso, 
ambientaliste». 

Piccoli a Cagliari 
contestato dai neofascisti 
Wm CAGLIARI. Flaminio Pic
coli è stato vivacemente con
testato, a Cagliari, da un grup
petto di giovani neofascisti 
chi non gli hanno perdonato 
quanto detto il mese scorso a 
Mosca («Sono contento di 
aver peno la guerra»). Gli atti
visti del Fuan e di «Fare fron
te' (organizzazioni giovanili 
del Mai) hanno inalberato car
telli e diffuso volantini davanti 

al palazzo di giustizia, al cui 
interno era In corso un conve
gno sul tema «Solidarietà e in
formazione* cui partecipava 
Piccoli. Il leader de ha ribadi
to le sue opinioni: «I provoca
tori della guerra non meritano 
sepoltura cristiana. Ho fatto 
tutta la guerra e sono stato 
fortunato nel tornare a casa 
anche con onori conquistati 
sul campo, ma sono contento 
di averta persa». 

In viaggio con i leader. Musica, garofani e tricolori 
nella kermesse elettorale del segretario del Psi 
Il voto del 29 e 30 maggio: «Per le giunte manterremo 
le mani libere». E per quanto riguarda il governo... 

E Craxi cerca l'applauso 
«De Mita lo sistema la De» 
Contro il Pei, contro la De, contro i laici, contro la 
Chiesa.... La «campagna di maggio» di Craxi è una 
guerra aperta su tutti i fronti. In giro per l'Italia, il 
segretario socialista ricorda la stagione de! suo 
governo e incita il partito alla riscossa. Dai suoi 
strali non si salva nessuno. E persino di Goria (fino 
a ieri difeso) oggi dice: «È un povero ragazzo che 
per caso era diventato presidente del Consiglio». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

tm SIENA. Nell'atrio del ci
nema affollato, i garofani ros
si, le bandienne Incolori, le gi
gantografie di Craxi, gii inni 
storpiati dell'.Internazionale». 
Nella piazza e sui tetti una 
pioggia leggera, che bagna 
Siena rendendola triste. Dén
tro, alla tribuna, ci pensa il se-
gretano socialista a riscaldare 
i suoi. «C'è una sola maggio
ranza, senza di noi: Dc-Pci. Si 
accomodino.... Noi staremo 
all'opposizione. E potremo fi
nalmente restituire pan per fo
caccia». La folla applaude. 
Applaude la forza e la debo
lezza della «campagna di 
maggio» socialista. Calzato 
l'elmetto, Craxi ha deciso: da 
qui al voto, da soli contro tutti. 
E per tutti, infatti, ha frecce 
avvelenate e colpi bassi. Qual
che volta, fin troppo bassi. 

In un pomeriggio che non è 
proprio di sole, il pomeriggio 
di venerdì 13 maggio, Bettino 
Craxi avvia cosi la sua campa
gna elettorale. La prima, am
ministrativa, da ex presidente 
del Consiglio. La prima, in as
soluto, con Ciriaco De Mita a 
palazzo Chigi, sulla poltrona 
che fu sua. E a Siena prima, e 
a Grosseto poi, i socialisti lo
cali rendono innanzitutto 
omaggio «al presidente che 
fu»- ne leniscono la nostalgia 
con citazioni lunghe e manife
sti enormi ohe, ritraggono il 
Craxi dl'SÌator«Ì;SBvaWé 
della nostra economìa». Dal 
palco, nella piazza Dante di 
Grosseto, il segretario provin
ciale arringa la platea: «Non 
possiamo dimenticare cos'era 
l'Italia nel 1983, anno dell'a
scesa del primo presidente 

socialista». E lui, «primo presi
dente socialista», pare gradi
re: ricambia ì complimenti e 
fa felice i suol con comizi ta
glienti, parole di fuoco, colpi 
al petto degli avversari. 

Già, ma chi sono gli avver
sari, in questa Siena «rossa», 
giunta di sinistra, cinque anni 
di stabilità, sindaco Psi e il 
41% dei voti al Pei? I comuni
sti, naturalmente. Il sindaco, 
dalla tribuna, prova a predicar 
prudenza: questa campagna 
elettorale è serena, dice, ia 
giunta ha mantenuto gli impe
gni presi. Ma la musica che 
Craxi vuol suonare è propno 
un'altra. E, suadente, dai pal
co, lo fa capire subito ai suoi: 
•Ho iniziato la campagna elet
torale ripromettendomi di 
non aprire polemiche a sini
stra, e questo cerco di fare.... 
Però - pare scusarsi - succe
de che vengo qui e su un muro 
di una casa, un po' sbiadito, 
leggo un manifesto rosso: 
"Non votate socialista, il Psi vi 
frega".... E che devo dire, al
lora? Che mi ha ricordato altre 
scritte sui muri, prima della 
guerra: "Vincere, e vincere
mo"...». Come inizio, non c'è 
che dire.... Il colpo è forte. Of
fensivo, anche. Peccato che il 
manifesto non esista (pare si 

da chi). M«per II Pei, Craxi ne 

st: ma nòli la dimentica. Ai co
munisti, il •presisidente che 
fu» rimprovera la battaglia in
gaggiata «di fronte alPocca-
sione storica* della sua ascesa 
a palazzo Chigi: e rinfaccia lo-
ro, adesso, «i sommessi grido-
lini di gioia» con i quali sareb-

Bettino Craxi 

be stato accolto l'avvento di 
De Mita. 

Il primo nemico, insomma, 
è già indicato. I socialisti di 
qui, in giro per comizi, ora 
sanno cosa dire. La folla ap
plaude, ma adesso vuole al
tro. E, altro arriva: perché dalla 
«trincea di maggio» Craxi apre 
il fuoco verso tutti. Non è che 
rischia troppo, il segretario? 
Non è il caso di salvarlo, qual
che alleato, per quando di 
questo voto resterà cenere e 
fuoco spento7 No. Tra Siena e 
Grosseto non risparmia nessu
no. A partire, naturalmente, 
da La Malfa. Nel primo comi
zio gli contesta «incommensu
rabile stupidità» per averlo ac
cusato di parlare troppo della 
Palestina. Net secondo, è an
cor più spiccio- «Ce qualche 
imbecille che dice che ce ne 
occupiamo solo per ragioni di 
politica intema. Ma è solo un 
imbecille». Ora, «l'imbecille» 
sostiene il suo stesso governo: 
ma il Craxi di questa «campa
gna dli maggio» alleati non ne 

cerca e non ne ha Ha appena 
detto sì a De Mita presidente, 
ma adesso spiega che «ci pen
seranno i suoi deputati a fargli 
barba e capelli». Aveva tenta
to a lungo di tenere in vita il 
governo di Goria, ma di Goria 
ora dice «questo povero ra
gazzo che per caso era diven
talo presidente del Consiglio». 
Né dimentica, naturalmente, il 
governo elettorale di Fanfani. 
io, dice, a ridurre il deficit ci 
avevo provato, «poi è arrivato 
Fanfani, e in due mesi ha spe
so l'anima sua...». 

Nel teatro di Siena e nella 
piazza dì Grosseto i socialisti 
annuiscono alle frustate distri
buite dal «presidente che fu». 
E vanno addirittura in visibilio 
quando Craxi chiama all'ap
plauso l'anima anticlericale 
del vecchio Psi. «Si parla tanto 
- dice - di democrazia incom-

Piuta, intendendo la fine dei-
esclusione dal governo del 

Pei. Per noi non è questo il 
problema, perché col Pei go
verniamo regioni e città. Per 

noi democrazia compiuta si
gnifica la fine del vincolo reli
gioso nelle scelte dei cittadini: 
perché non c'è ancora, per i 
cattolici, la condizione di vo
tare in piena libertà. Nelle pas
sate elezioni abbiamo avuto 
una polemica rispettosa ma 
ferma con la Chiesa: spero -
ammonisce - che non si ripe
ta più...». Non ci sono più dub
bi. La linea è: contro tutto e 
contro tutti. Ma dopo? Dopo, 
che sarà? I propositi socialisti 
hanno I contomi sempre va
ghi, labili, indefinibili. Nei co
muni, dice Craxi, «mani libere 
avevamo e mani libere inten
diamo avere». E per il resto, 
per il governo del paese? 

Beh, per il futuro dell'Italia 
Craxi un progetto dice che ce 
l'ha. Difficile, lontano nel tem
po, ma da non fallire: un go
verno della sinistra. Ma una si
nistra, spiega, modera e rifor
mista. Racconta: «Mi faccio 
sempre una domanda sempli
ce: ci siamo ormai convinti 
che in Italia non c'è un comu
nismo da attuare?». La pole
mica è di nuovo col Pei, con «i 
vecchi schemi, anche sociali
sti», con «le troppe importa
zioni straniere nella storia del
la sinistra italiana». Aggiunge: 
«Noi lavoriamo per una solu
zione d'avvenire, vogliamo 
superare tante divisioni, ma 
nella chiarezza, alla luce del 
sole: per noi, su questo, non 
c'è un sottobanco». La condi
zione, però, resta la solita: «E' 
dal nostro rafforzamento, dal 
rafforzamento del Psi che de
ve venire l'impulso a chiarire 
le prospettive della sinistra». 

La «campagna di maggio», 
dunque, sarà combattuta così. 
Per il dopo, il Psi impegni non 
ne assume: nei comuni, giunte 
con De o Pei, come meglio 
parrà. E a Roma, naturalmen
te, nulla cambierà. «Questo 
voto - dice Craxi - servirti a 
tastare il polso della situazio
ne». A De Mita lancia soltanto 
una minaccia: «La legislatura è 
iniziata male, e non ha fatto 
altro che accrescere i ritardi». 
Ma più che una minaccia, sta
volta, pare una semplice con
statazione. 

Voto amministrativo 

Cesenatico: col Pei 
«gioca» anche Ghezzi 
il portiere famoso 
Per anni ha vestito la maglia nerazzurra e quella ros-
sonera. Con le sue spericolate uscite si era guadagna
to il soprannome di «kamikaze». Dopo aver lasciato il 
calcio è tornato al suo paese dove ora «gioca» per 
un'altra squadra, quella del Pei. Giorgio Ghezzi, già 
famoso portiere, è in lista con i comunisti a Cesenati
co dove al giudizio degli elettori si presenta una giun
ta rosso-verde edera (Pci-Pri). 

OAL NOSTRO INVIATO 
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M CESENATICO. Normal
mente sono ventimila abitanti, 
ma in estate diventano cento
cinquantamila. Quattro milio
ni di presenze turistiche al
l'anno, cinquecento alberghi, 
duecento ristoranti, sette chi
lometri di spiaggia. E l'identi
kit di Cesenatico, uno dei più 
importanti centri di quel «di-
vertimentificio» che è la costa 
romagnola. Qui dal 1983 go
verna una giunta di comunisti 
e repubblicani. Sono stati gli 
anticipatori di un'alleanza che 
poi si è diffusa anche al resto 
della Romagna. 

Questa intesa nacque da 
una rottura con il Psi sulla 

Questione morale. Il sindaco 
el garofano era finito in gale

ra per una cinquantina di gior
ni. I socialisti non seppero 
prendere le distanze fino in 
tondo e cosi si consumò la 
rottura della giunta Pci-Psi e si 
aprì il confronto con i repub-
blcani. «All'inizio - sottolinea 
il sindaco pei, Giovanni Bisso-
ni, 35^anni, ma già 12 anni da 
amministratore al suo attivo -
fummo guardati con una certa 
diffidenza; i vertici dei partiti 
presero le distanze, ma con il 
tempo i fatti hanno dato ragio
ne a noi». 

Molti pensavano che questa 
alleanza sarebbe durata poco 
e, invece, hanno dovuto ricre
dersi. I socialisti hanno fatto 
una opposizione senza esclu
sione di colpi e tuttavia la 
giunta ha funzionato stabil
mente e con efficienza. 

«Nessuna giunta preceden
te dove eravamo pure noi -
sottolinea Bissoni - può van
tare di essere arnvata alla fine 
della legislatura con alle spal
le una mole di lavoro del ge
nere». Poi snocciola cifre su 
cifre, interventi su interventi. 
In cinque anni 46 miliardi di 
investimenti. 

I repubbhcanLsono sotto il 
tiro incrociato di democristia
ni e socialisti, ma non si limita
no a difendersi. 

«Ci presentiamo con le car
te in regola - dice il vicesinda
co repubblicano, Primo Sas
selli -; abbiamo affrontato le 
tematiche più importanti co

me l'ambiente e la promozio
ne turistica». E l'alleanza con I 
comunisti? «Per me - rispon
de - le cose sono venuta 
avanti con una correttezza 
che non mi sarei mai creduto; 
sono convinto che sono alati 
cinque anni spesi bene». Il fu
turo? «E la continuazione -
sostiene - di quanto abbiamo 
già avviato». I problemi i più 
grandi sono quelli dell'inqui
namento dell Adriatico, del
l'erosione della costa, della ri
qualificazione dell'industria 
turistica. 

Pei e Prl a Cesenatico sono 
entrambi partiti di massa. Il 
Pei è il primo partito con il 
41» dei voti (14 consiglieri su 
30) e II Pri è al secondo posto 
con il 22% e 7 consiglieri. In 
casa comunista il giudizio sul
l'alleanza con i repubblicani 4 
positivo tanto che viene ripro
posta e rilanciata agli stessi 
socialisti i quali si sono però 
chiusi ad ogni confronto e 
vorrebbero mandare II Pel al
l'opposizione. 

Tra le liste ci sono quella 
«Verde» e quella dei cacciato
ri. Se II «Sole che ride» pe
scherà un po' ovunque, mag
giore preoccupazione nel Pei 
c'è per la lista dei cacciatori, 
dove ci sono anche comuni
sti. 

Il Pel ha in lista candidati di 
spicco. Ha schierato anche un 
«grande' del calcio, Giorgio 
Ghezzi, memorabile portiere 
di Inter e Milan dal'51 al'63, 
che a Cesenatico abita e svol
ge l'attività di operatore turi
stico. 

«Perché sono entrato in li
sta? Intanto io - ricorda - so
no di ceppo comunista; mio 
padre dopo la liberazione è 
stato sindaco di Cesenatico 
ed ho vissuto molto da vicino 
quel periodo», 

Come mai proprio ora. la 
decisione di scendere in cam
po? «Ritengo che questo sia 
un periodo critico per il Pei: 
c'è un rischio di dispersione 
di voti a sinistra che mi preoc
cupa. Se la mia presenza può 
dare un contributo sono ben 
contento di impegnarmi in 
prima persona». 

una Festa per il parco 
Quando anni la decidemmo di lasciare la 
ormai tradizionale sede delle Feste de 
l'Unita di Firenze, lo storico mi 
declassato parco delle Cascine, 
cominciammo a setacciare le aree urbane 
ed extraurbane che potevano ospitare 
appuntamenti popolari di così grandi 
dimensioni. 
La ricerca non diede buoni frutti fino a 
che non al decise di rovesciare II 
problema: costruire un impianto 
flessibile e funzionale, durevole nel 
tempo, destinato ad uso continuo e 
ripetuto. 
E italo un arto coraggioso ette non si 
limitavi a cogliere l'esprimerai crescente 
di ina diffusa coscienza amblentallstlca 
mi mettevi In discussione l'approccio 
consolidato al problemi logistici, 
finanziari ed organizzativi che una Festa 
Nazionale de l'Unità pone ad ogni 

Abbiamo cosi proposto uni novità 
algnllkatlva come l'acquisto della sede su 
c u progettare e sostralre la Festa con 
l'obiettivo di lasciarla attrezzata e 
(Stazionante a disposizione del pubblico. 
Accinto id un programmi politico e 
culturale, che si sta delincando di 
particolare Interesse per lo spiccato 
carattere Internazionale e II rilievo degli 
ospiti, abbiamo avviato una campagna di 
promozione della nostri Festa nazionale 
di (lite «sfate che tocca tutte le sezioni, 
tutte le federazioni di partito della 
Toscani, settori sensibili di opinione 

Gibbllca di tutto il nostro Paese. 
n buon successo della campagna di 

«Compra un parco» ci consentirà di 
preparare una grande Festa che tra le sue 
ragioni di richiamo e di riuscita ha 
senz'altro quello di iver realizzato un 
grande parco. 
E un circolo «virtuoso», ci auguriamo. 

Paolo Cantelli 
segretario federazione 

comunista fiorentina 

Compra un parco 
Conversazione con Gianni Pagani, 
responsabile della Festa nazionale de 
l'Unità 1988. 
Il quartier generale è sistemato 
meravigliosamente in una bella villa con 

ftardino, cortile interno, sale e saloni. 
ecnigrafi e computer, telefax e 

proiettori, funzionari e tecnici sono ormai 
trasferiti stabilmente nell'area dove 
sorgeranno gli impianti della Festa 
nazionale de l'Unità. A coordinare le 
decine di persone - sotto il loggiato viene 
allestita una mensa da campo che ospita 
più di venti coperti ogni pasto - che si 
alternano in riunioni, incontri di lavoro, 
contrattazioni e contatti è stato messo 
Gianni Pagani, un compagno asciutto e 
riflessivo che mostra doti di tenacia e di 
tolleranza. 

Ci rivolgiamo a lui per farci spiegare nei 
dettagli l'operazione «Compra un parco» 
che ha attirato l'ammirazione e 
t'entusiasmo di riviste ed associazioni 
naturalistiche, il commento favorevole di 
un giornalista giapponese ed i primi 
versamenti di contribuii da parte di 
compagni di varie parti del Paese. 

Come vi e venuta In mente una idei cosi 
nuova? 
«In primo luogo, penso, per spirito di 
contraddizione nei confronti di una critica 
diffusa che si accaniva sui compagni che 
vogliono, progettano, costruiscono, 
gestiscono, smontano ed immagazzinano 
le Feste de l'Unità. Questi generosi e 
disinteressati attivisti sono stati descritti e 
considerati come dei moderni vandali, 
massacratori del verde, epigoni 
dell'abusivismo. Critiche di questo tipo si 
sono fatte strada anche nel partito, nello 
stesso gruppo dirigente». 

Beh, In effetti qualche comportamento 
- diciamo cosi - sbrigativo non è 
mancato... 
•E da questo rovello tra coscienza 
ambientalista e passione politica che è 
scaturita una soluzione più avanzata, 

moderna, affascinante. Com'era la 
formuletta? Tesi, antitesi - sintesi? 
La cosa è molto seria. Il problema 
esisteva ed esiste ancora in molte 
situazioni. A volte l'incapacità a trovare 
una soluzione che pure è a portata di 
mano sta nella routine, in un malinteso 
richiamo alla tradizione. Il gruppo 
dirigente di Firenze decise due anni fa di 
lasciare le Cascine, il luogo storico delle 
Feste de l'Unità qui da noi, per favorirne 
la chiusura al traffico privato e la 
riqualificazione come polmone verde 
della città». 

Le polemiche sulla stampa e in 
Consiglio comunale erano state molto 
forti... 
«Non più che a Milano o a Torino o a 
Bologna... 
Non sono state, secondo me, le pressioni 
esterne a farci prendere la decisione ma 
l'accresciuta consapevolezza che in quelle 
critiche e in quelle polemiche non c'era 
soltanto un pregiudizio aristocratico o 
anticomunista: c'erano convinzioni 
rispettabili e sacrosante». 
Ma non bastivi cercare un'area meno 
centrale e di minor valore ambientale? 

«Eh no. Non solo mi ritiro 
spontaneamente dalle Cascine per 
contribuire al rilancio di questo Parco ma 
ne invento uno tutto nuovo in un'area che 
ne ha davvero bisogno per i guasti che un 
inurbamento aggressivo ha prodotto». 

Quindi per Campi Bisenzlo è un regalo 
piovuto dal cielo? 
«Il nuovo Piano regolatore generale, che 
da poco è stato approvate dalia Giunta 
regionale, prevede un parco attrezzato 
proprio nell'area che noi vogliamo 
acquistare utilizzando anche la formula 
della sottoscrizione popolare. Siamo 
pronti • convenzionarci con 
l'Amministrazione comunale per mettere 
a disposizione l'area attrezzata di tutti: 
cittadini, associazioni, enti, 
organizzazioni, gruppi di interesse che 
risentono di una carenza di spazi e di 
infrastrutture per incontri, meeting, 
concerti, iniziative sportive, culturali o 
ricreative. E non solo per Campi, ma per 
tutta l'area metropolitana fiorentina». 

Quali obiettivi vi proponete e a chi è 
diretto II vostro invito a comperare 
almeno un metro quadrato di parco? 
•Non poniamo limiti finanziari 
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all'iniziativa - risponde Pagani con un 
accennodi sorriso - perche i nostri 
obiettivi sono soprattutto politici. 
Per questo ci rivolgiamo anche all'esterno 
del partito per suscitare interesse in 
settori distanti dalla nostra 
organizzazione e dal nostro orientamento 
politico. Chiediamo sostegno concreto a 
personaggi della cultura e delle 
professioni particolarmente sensibili ai 
problemi dell'ambiente. 
Un lavoro capillare viene svolto nei 
confronti di tutte le nostre sezioni, che 
nelle proprie Feste de l'Unità allestiranno 
un apposito stand per la raccolta di fondi. 
Molto importante e inoltre l'apporto che 
stanno sviluppando le altre Federazioni 
della Toscana che hanno dimostrato una 
buona sensibilità nei confronti di questa 
iniziativa». 

Quindi chiedete un contributo 
aggiuntivo i chi già sottoscrive per la 
campagna della stampa o lavori 
volontariamente nelle Feste? 
«Ritengo che la capacità di raccolta di 
sottoscrizione attraverso le apposite 
cartelle e i collettori sia molto diminuita in 
questi ultimi anni, per cui questa iniziativa 

Compra un parco" vuole segnare una 
inversione di tendenza dando un obiettivo 
concreto, misurabile e godibile al di là del 
pur importante appuntamento della Festa 
nazionale. Si tratta di non ripinare un 
disavanzo, cosa che non entusiasma 
nessuno, ma di partecipare ad un 
progetto ambizioso. 
Vedremo dai risultati anche parziali, le 
eventuali necessarie correzioni di rotta». 

Una visione 
metropolitana 
In questi ultimi anni si è risvegliata l'attenzione di forze politiche, 
•ssoclazionl culturali, singoli cittadini verso aspetti del territorio che 
erano stati trascurati o rimossi: risanamento dei corsi d'acqua; 
valorizzazione delle zone umide; salvaguardia del beni immobili storico-
monumentali; aree attrezzate per il tempo libero e le attività sportive, 
A fianco dei primi progetti che prevedono l'adozione di nuovi strumenti 
urbanistici da parte dei Comuni si schiera laproposta avanzati dil 
comunisti fiorentini di offrire al Comune di Campi Bisenzlo un'irta di 19 
ettari da destinarsi a parco attrezzato. 
Già sono all'opera tecnici e architetti per la pulitura e 11 risanamento 
della Ragnaia che correva un grave pericolo di Impoverimento; sono stati 
pisntatl 250 alberi, molti cespugli e seminati alcuni ettari • prato. La 
scelta operata ha voluto da un lato sottolineare l i storia, la ricchezza, la 
«naturalità» della Ragnaia e dall'altro accentuare l'artificiosa Invenzione 
del nuovo Intervento resa evidente dalla caratterizzazione di giardino 
all'Italiana. 
L'urbanizzazione dell'area procede a buon ritmo: fognatura, serviti 
Igienici, acqua potabile sono già Installati e si sta procedendo per (Il 
Impianti di Illuminazione, di Irrigazione, per tracciare I percorsi pedalati 
e definirei parcheggi. 
Circa un ettaro di terreno sarà delimitato da un porticato per creare una 
piazza dotata di fontane, giochi per ragazzi, una enorme scacchiera (I n i 
pezzi sono stati reallzzatlln collaborazione con la Scuola d'Arte di 
Firenze). Sculture, oggetti di arredo urbano, luoghi di sosti 
completeranno l'area. 
Un grande palco coperto, progettato appositamente, offrirà 
l'opportunità all'intero comprensorio di poter disporre di uni struttura 
adeguata per gli spettacoli di grande richiamo. 
Una slmile proposta vuole Indicare concretamente come s i i possibile 
realizzare In tempi rapidi consistenti azioni di recupero e di risanamento 
ambientali senza essere costretti ad attendere I tempi lunghi di un 
progetto generale. 
Verrà cosi rafforzata la convinzione che la Piana fiorentina abbia un 
valore ambientale che è in grado di stare alla pari con le prestigiose 
colline di Firenze. 

I versamenti possono essere effettuati: 
- Tramite II Conto Corrente Postale n. 230508, Pel Fed. Fiorentina, Festa 

Nitlonile de l'Unità .Compri un piiro^ «Il L Alimsnnl 41 - SO 123 Firenze 
- Negli stand «Compra un parco» che verranno allestiti nelle Feste de l'Unità della 

Toscana 
- Presso le Federazioni e le Sezioni del 

Pel della Toscana. 

Le organizzazioni di partito che 
vogliono organizzare iniziative di 
solidarietà a «Compra un parco» 

Blasono richiedere I materiali alla 
trazione della Festa nazionale de 

rUaltà,SOOI3Campl Bisenzlo, Villa 
Sirri. vii di Fornello 99-Tei. 
099/803001-2-3-891177-8-9. 
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